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Calendario proprio

22 maggio
Santa Gioacchina de Vedruna, religiosa



memoria obbligatoria
Sabato dopo la solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù



Cuore Immacolato della beata Vergine Maria



solennità

15 giugno
Santa Maria Michela del SS. Sacramento, vergine



memoria obbligatoria

16 luglio

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo



Anniversario della fondazione della Congregazione



festa

13 agosto

Beati Filippo di Gesù Munárriz e compagni, martiri



memoria obbligatoria

24 ottobre
Sant’Antonio Maria Claret, vescovo e fondatore



solennità

5 novembre
Commemorazione dei defunti della Congregazione,



parenti e benefattori

22 maggio
SANTA GIOACCHINA DE VEDRUNA

Religiosa

Memoria

Comune dei santi e delle sante [per i religiosi].

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Cfr Pr 31,30.28

Degna di lode è la donna che teme Dio: i suoi figli la proclameranno beata (T. P. alleluia).

COLLETTA

Signore, che hai suscitato nella Chiesa

santa Gioacchina de Vedruna

per l’educazione cristiana della gioventù

e la cura degli infermi,

fa’ che, imitandone gli esempi,

dedichiamo la nostra vita al servizio dei fratelli.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

sulle offerte
Accetta, Signore, queste offerte

con le quali celebriamo il memoriale del tuo Figlio.

Fa’ che, comunicando a questi misteri,

sull’esempio di santa Gioacchina de Vedruna,

amiamo te sopra ogni cosa

e i fratelli nel vincolo del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                                     Gv 15,13

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici (T. P. alleluia).

DOPO LA COMUNIONE

Questo santo sacrificio, Signore,

accresca la tua vita in noi:

fa’ che, sull’esempio di santa Gioacchina de Vedruna,

con le parole e con le opere,

diffondiamo l’amore tra i fratelli

e portiamo loro quella luce che guida a te.

Per Cristo nostro Signore.

Sabato dopo la solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

CUORE IMMACOLATO

DELLA BEATA VERGINE MARIA

Solennità

ANTIFONA D’INGRESSO








1Sam 2,1
Il mio cuore esulta nel Signore,
la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio, perché io godo del beneficio che mi hai concesso.
Oppure: 
Sir 24,25 Volgata
In me vi è ogni grazia di via e verità, in me ogni speranza di vita e di forza.
Si dice il Gloria.

COLLETTA

Signore Dio nostro, tu hai scelto la beata Vergine Maria

come Madre del tuo Figlio e nostra Madre:

fa’ che, affidandoci al suo Cuore materno,

ci configuriamo maggiormente a Cristo

e, spinti dal suo amore, annunziamo il Vangelo a tutti gli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure:

O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo

nel Cuore della beata Vergine Maria,

per sua intercessione, concedi anche a noi

di essere tempio vivo e servitori della tua gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

te vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Si dice il Credo.

SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo

nella solennità della beata Vergine Maria

e concedici di custodire e meditare sempre, insieme a lei,

la ricchezza di grazia del tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Oppure:

Offrendoti l’Agnello immacolato, o Padre,

ti chiediamo di accendere i nostri cuori

di quel fuoco divino, che, in modo ineffabile,

arse nel Cuore della beata Vergine Maria.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO*

V/.
Il Signore sia con voi.

R/.
E con il tuo Spirito.
V/.
In alto i nostri cuori.

R/.
Sono rivolti al Signore.

V/.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/.
È cosa buona e giusta.


È veramente cosa buona e giusta,


nostro dovere e fonte di salvezza,


rendere grazie, sempre e in ogni luogo,


a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


Tu hai voluto che la beata Vergine Maria


fosse unita in modo singolare


al Cristo tuo Figlio e alla sua opera di salvezza.


Abbracciando con tutto l’animo la tua volontà salvifica,


ella accolse la tua Parola e la conservò fedelmente nel Cuore.


Per compiere il tuo disegno,


rimase ferma presso l’altare della Croce


e, con il Cuore trafitto, acconsentì per amore


all’immolazione della vittima da lei stessa generata.


Ora, assunta in cielo in corpo ed anima,


si prende cura di noi con materna carità


e ci consola nelle angustie e nei pericoli,


fino a quando saremo condotti alla patria celeste.


Per questo, nella comunione dei santi,


nell’attesa del giorno in cui ti contempleremo perennemente nei cieli,


a te leviamo l’inno di lode.


Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.


Osanna nell’alto dei cieli.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Osanna nell’alto dei cieli.

Oppure:

V/.
Il Signore sia con voi.

R/.
E con il tuo Spirito.
V/.
In alto i nostri cuori.

R/.
Sono rivolti al Signore.

V/.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/.
È cosa buona e giusta.


È veramente cosa buona e giusta,


nostro dovere e fonte di salvezza,


rendere grazie sempre e in ogni luogo


a te, Signore, Padre santo,


Dio onnipotente ed eterno,


Per Cristo nostro Signore.


Tu hai dato alla beata Vergine Maria


un cuore sapiente e docile,


pronto ad ogni cenno del tuo volere;


un cuore nuovo e mite,


in cui hai scolpito la legge della nuova alleanza;


un cuore semplice e puro,


che ha meritato di accogliere il tuo Figlio


e di godere la visione del tuo volto;


un cuore generoso,


solidale con i poveri,


che reca loro la Parola di salvezza;


un cuore forte e vigilante,


che ha sostenuto intrepido la spada del dolore


e ha atteso con fede l’alba della risurrezione.


E noi, con tutti gli angeli e i santi,


proclamiamo con gioia


l’inno della tua lode.


Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.


Osanna nell’alto dei cieli.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Osanna nell’alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE





 Cfr Lc 11,27b.28b

Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo. Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.

DOPO LA COMUNIONE

Per la partecipazione ai sacramenti della nostra salvezza,

ti chiediamo, Signore,

che, venerando Maria, Vergine e Madre,

ne imitiamo la fede e la carità,

perché ci possiamo chiamare ed essere suoi figli

e ci configuriamo pienamente a Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE SOLENNE

Il Padre dell’eterna gloria,

che ha scelto il Cuore della beata Vergine Maria

perché fosse degna dimora dello Spirito Santo,

vi colmi della sua benedizione.

R/.
Amen.

Il Signore Gesù,

che nel seno della Vergine Maria si è fatto uomo

perché la sua santa Umanità

divenisse fonte di salvezza per tutti i credenti,

vi conceda di camminare santi e immacolati al suo cospetto.

R/.
Amen.

Lo Spirito Santo,

che ha avvolto con la sua potenza la beata Vergine Maria

perché divenisse tempio vivo di grazia e santità,

vi riempia di gioia e di fortezza

per comunicare ai fratelli la parola di Dio.

R/.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e  Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R/.
Amen.

15 giugno

SANTA MARIA MICHELA DEL SS. SACRAMENTO, religiosa

Memoria

Comune delle vergini, o dei santi e delle sante [per i religiosi].

ANTIFONA D’INGRESSO
Rallegriamoci ed esultiamo, perché il Signore ha amato questa vergine santa e gloriosa.

COLLETTA

Signore Dio nostro, che ami gli uomini

e concedi a tutti il tuo perdono,

suscita in noi uno spirito di generosità e di amore

che, alimentato e rafforzato dall’Eucaristia,

sull’esempio di santa Maria Michela,

ci spinga a cercarti nei più poveri

e bisognosi della tua protezione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, queste offerte

che umilmente ti presentiamo 

nella memoria di santa Maria Michela:

fa’ che, celebrando questi misteri,

liberati da ogni colpa,

offriamo noi stessi come oblazione a te gradita.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE





          Gv 14,21.23

«Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e noi verremo a lui e presso di lui prenderemo dimora».

DOPO LA COMUNIONE
Nutriti del Pane del cielo,
imploriamo la tua clemenza, Signore,

perché, rallegrati dalla celebrazione

della memoria di santa Maria Michela,

rimaniamo alla tua presenza,

ardendo nel fuoco del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

16 luglio

BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO

ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE

DELLA CONGREGAZIONE

Festa

ANTIFONA D’INGRESSO

Il Signore ha guardato all’umiltà della sua serva,




i suoi figli sorgeranno a chiamarla beata.

Lc 1,48a; Pr 31,28a

Si dice il Gloria.

COLLETTA

Conferma, Signore, la nostra consacrazione

e rendi fecondi i nostri impegni apostolici:

te lo chiediamo celebrando la festa

della beata Vergine Maria del Monte Carmelo

e ricordando l’origine della nostra Congregazione missionaria

fondata da sant’Antonio Maria Claret.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, questi doni, che presentiamo al tuo altare

e, a noi che celebriamo la festa

della beata Vergine Maria del Monte Carmelo,

concedi di dedicarci fedelmente alla missione ricevuta.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
V/.
Il Signore sia con voi.

R/.
E con il tuo Spirito.
V/.
In alto i nostri cuori.

R/.
Sono rivolti al Signore.

V/.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/.
È cosa buona e giusta.


È veramente giusto renderti grazie,


è bello esaltare il tuo nome,


Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo,


ti glorifichiamo,


nella festa della beata Vergine Maria.


All’annunzio dell’angelo, accolse nel Cuore immacolato il tuo Verbo


e meritò di concepirlo nel grembo verginale;


divenendo madre del suo Creatore,


segnò gli inizi della Chiesa.


Ai piedi della croce,


per il testamento d’amore del tuo Figlio,


estese la sua maternità a tutti gli uomini,


generati dalla morte di Cristo


per una vita che non avrà mai fine.


Immagine e modello della Chiesa orante,


si unì alla preghiera degli Apostoli


nell’attesa dello Spirito Santo.


Assunta alla gloria del cielo,


accompagna con materno amore la Chiesa


e la protegge nel cammino verso la patria,


fino al giorno glorioso del Signore.


E noi, uniti agli angeli e ai santi,


cantiamo con gioia l’inno della tua lode.


Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.


Osanna nell’alto dei cieli.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Osanna nell’alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Beata tu, Vergine Maria, che hai creduto
nell’adempimento delle parole del Signore.

Lc 1,45

DOPO LA COMUNIONE

Ristorati dai sacramenti della salvezza,

ti chiediamo, Signore,

che la nostra Congregazione

sia ricolma dello spirito di sant’Antonio Maria Claret

e perseveri nel servizio del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore.

13 agosto
BEATI FILIPPO DI GESÙ MUNÁRRIZ E COMPAGNI


martiri


Memoria


ANTIFONA D’INGRESSO


Questi sono coloro che hanno vinto


per mezzo del sangue dell’Agnello,


poiché han disprezzato la vita fino a subire la morte;


per questo regnano con Cristo in eterno.

Cfr Ap 12,11


COLLETTA


Signore, Padre santo, che hai dato


ai beati Filippo di Gesù Munárriz e compagni


la grazia di essere fedeli fino al martirio


alla propria vocazione missionaria,


e li hai resi testimoni di carità nel perdono dei persecutori,


per la loro intercessione, concedi a noi fede ferma


e carità sincera verso tutti i fratelli.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.


SULLE OFFERTE

Il sacrificio che ti offriamo, Signore,


nel glorioso ricordo dei beati martiri


Filippo di Gesù e compagni,


ci renda testimoni della passione del tuo Figlio,


che esortò i martiri con la parola


e li precedette con l’esempio.


Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


ANTIFONA ALLA COMUNIONE


Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui,


se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo.

2Tm 2,11-12


DOPO LA COMUNIONE

O Signore, che ci hai dato la gioia


di nutrirci dei doni del cielo,


fa’ che, sull’esempio dei beati martiri


Filippo di Gesù e compagni,


portiamo nell’animo i segni dell’amore


e della passione del tuo Figlio


per gustare il frutto della tua pace.


Per Cristo nostro Signore.

24 ottobre

SANT’ANTONIO MARIA CLARET

vescovo e fondatore

Solennità
ANTIFONA D’INGRESSO

Lo Spirito del Signore Dio è su di me,





perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;





mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Is 61,1

Si dice il Gloria.

COLLETTA
O Dio che, per l’evangelizzazione dei popoli,

hai colmato di carità e pazienza

sant’Antonio Maria Claret, vescovo,

e lo hai reso padre di nuove Famiglie apostoliche nella Chiesa,

concedi anche a noi di cercare sempre la tua volontà

e di lavorare alacremente

per guadagnare i fratelli a Cristo Signore.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure:

Signore Dio nostro,

che hai scelto sant’Antonio Maria Claret

come fondatore della nostra Congregazione

e lo hai fatto gioire di ardente carità

nelle fatiche, nelle calunnie e nei tormenti,

fa’ che, seguendone gli insegnamenti e gli esempi,

proclamiamo ovunque la tua gloria

e cerchiamo con impegno la salvezza degli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Si dice il Credo.

SULLE OFFERTE
Offrendoti questi doni, Signore,

ti chiediamo che lo Spirito Santo

infonda nei nostri cuori quello zelo apostolico

che spinse sant’Antonio Maria Claret

ad offrirsi totalmente a te e ai fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
V/.
Il Signore sia con voi.

R/.
E con il tuo Spirito.
V/.
In alto i nostri cuori.

R/.
Sono rivolti al Signore.

V/.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/.
È cosa buona e giusta.


È veramente cosa buona e giusta,


nostro dovere e fonte di salvezza,


rendere grazie sempre e in ogni luogo


a te, Signore, Padre santo,


Dio onnipotente ed eterno,


per Cristo nostro Signore.


Per continuare la tua opera di salvezza nella Chiesa


hai suscitato sant’Antonio Maria Claret


come pastore e missionario sospinto dalla carità;


gli hai ispirato di fondare nuove Famiglie religiose


che, animate dal suo stesso spirito,


seguano ed imitino Cristo


cercando sempre e solo la tua maggiore gloria


e la salvezza degli uomini.


Per questo ci uniamo al coro degli angeli e dei santi


cantando senza fine l’inno della tua gloria.


Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.


Osanna nell’alto dei cieli.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Osanna nell’alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE


Oppure:

Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me.
Il mio cuore e la mia carne

Egli mi ha amato e ha dato se stesso per me.

esultano nel Dio vivente.






Gal 2,20




Sal 83,3b

DOPO LA COMUNIONE
I Sacramenti che abbiamo ricevuto,

Signore Dio nostro,

nutrano in noi la fede predicata dagli Apostoli

e insegnata con sollecitudine

da sant’Antonio Maria Claret.

Per Cristo nostro Signore.

Oppure:

O Signore, fa’ che, nutriti dei tuoi Sacramenti

e sostenuti dalla tua grazia,

sull’esempio del nostro padre

sant’Antonio Maria Claret,

siamo testimoni in tutto il mondo

della tua parola di salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE

Dio, fonte di ogni santità,

che vi ha concesso di celebrare

la solennità di sant’Antonio Maria Claret,

vi conceda anche di vivere la gioia della santità.

R/.
Amen.

Dio, fonte e origine di ogni salvezza,

sull’esempio di sant’Antonio Maria Claret,

vi conceda di perseverare 

nel servizio suo e di tutti gli uomini.

R/.
Amen.

Dio, che vi ha convocati a questa Eucaristia,

vi conceda i doni della fede e della carità

e di riunirvi un giorno

con i fratelli che godono le gioie del cielo.

R/.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e  Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R/.
Amen.

5 novembre
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI


DELLA CONGREGAZIONE,


DEI FAMILIARI E DEI BENEFATTORI


Quando il 5 novembre è domenica, la Commemorazione è spostata al giorno seguente. Questi testi possono essere usati anche nelle Messe di suffragio per i nostri defunti.


ANTIFONA D’INGRESSO


Dio , che ha risuscitato Gesù dai morti,


darà la vita anche ai nostri corpi mortali,


per mezzo dello Spirito che abita in noi.

Cfr Rm 8,11


Oppure:


Beati i morti che muoiono nel Signore.


riposeranno dalle loro fatiche,


poiché le loro opere li accompagnano.

Ap 14,13


COLLETTA

Dio, che con il mistero pasquale del tuo Figlio,


sostieni la nostra speranza della beatitudine futura,


fa’ che quanti hanno dedicato la vita all’annuncio del Vangelo


e tutti coloro che hanno partecipato in terra


alla nostra fraternità clarettiana,


raggiungano la felicità eterna.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.


SULLE OFFERTE


Ricevi, o Padre, i doni che ti offriamo


facendo memoria dei nostri fratelli defunti


ed accoglili nelle dimore eterne,


Per Cristo nostro Signore.


ANTIFONA ALLA COMUNIONE


Venite, benedetti dal Padre mio,


ricevete in eredità il regno


preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.

Mt 25,35


Oppure:


Io sono la risurrezione e la vita,


chi crede in me anche se muore vivrà;


chiunque vive e crede in me non morrà in eterno.

Gv 11,25-26


DOPO LA COMUNIONE


Saziati dal Corpo e dal Sangue del tuo Figlio,


ti chiediamo, Signore, che quanti sono morti piamente


nella nostra famiglia clarettiana,


purificati da questo sacramento


del quale si cibarono in terra,


godano della salvezza eterna.


Per Cristo nostro Signore.

MESSE RITUALI

1. PER LA PROFESSIONE RELIGIOSA

Tutto come nel Messale Romano. Si possono utilizzare anche le seguenti antifone ed orazioni.

ANTIFONA D’INGRESSO

Non voi avete scelto me,





ma io ho scelto voi e vi ho costituiti





perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Gv 15,16





Oppure:





Ecco, io vengo, o Signore, per fare la tua volontà.





Io desidero la tua legge nel profondo del cuore.

Cfr Sal 39,8-9

Si dice il Gloria.

COLLETTA
Signore, autore e largitore della vocazione,

rispondendo con generosità

alla tua chiamata a seguire Cristo,

questi nostri fratelli consacrano a te la vita.

Concedi loro di ardere nella carità

secondo lo spirito di sant’Antonio Maria Claret,

per testimoniare che tu sei il solo vero Dio

e portare a tutti gli uomini la tua salvezza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

te vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, i doni che presentiamo al tuo altare

insieme all’offerta di questi tuoi servi

che oggi, con la professione religiosa,

si sono consacrati a te nel ministero apostolico.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
V/.
Il Signore sia con voi.

R/.
E con il tuo Spirito.
V/.
In alto i nostri cuori.

R/.
Sono rivolti al Signore.

V/.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/.
È cosa buona e giusta.


È veramente cosa buona e giusta,


nostro dovere e fonte di salvezza,


rendere grazie sempre e in ogni luogo


a te, Signore, Padre santo,


Dio onnipotente ed eterno,


per Cristo nostro Signore.


È giusto celebrare la tua provvidenza ammirabile


in favore dei tuoi servi:


tu hai suscitato in loro il proposito


di seguire più da vicino Cristo Signore


ripercorrendo le orme di sant’Antonio Maria Claret;


tu li chiami alla santità


e al ministero della parola.


Per questo ci uniamo al coro degli angeli e dei santi


cantando senza fine l’inno della tua gloria.


Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.


Osanna nell’alto dei cieli.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Osanna nell’alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Oppure:

Completo nella mia carne



Ecco quanto è buono e quanto è soave

quello che manca ai patimenti di Cristo

che i fratelli vivano insieme!

a favore del suo corpo che è la Chiesa.






Sal 132,1







Col 1,24

DOPO LA COMUNIONE
Signore Dio nostro, i sacramenti che abbiamo ricevuto

confermino i nostri fratelli nella loro vocazione,

perché, offrendosi al Cuore immacolato di Maria,

raggiungano al carità perfetta

nella loro vita missionaria.

Per Cristo nostro Signore.

2. PER IL VENTICINQUESIMO O IL CINQUANTESIMO


DI PROFESSIONE RELIGIOSA

Questa Messa si può celebrare quando lo consentono le norme liturgiche. Si possono usare i testi della Messa per la Professione religiosa o i seguenti.

A.
Quando il celebrante principale è lo stesso che festeggia l’anniversario

ANTIFONA D’INGRESSO

Ecco, io vengo, o Signore, per fare la tua volontà.







Io desidero la tua legge nel profondo del cuore.

Sal 39,8-9

Si dice il Gloria.

COLLETTA

Ti rendiamo grazie, Signore,

perché mi concedi di celebrare il venticinquesimo [cinquantesimo]
anniversario di vita missionaria clarettiana,

rinnovando con gioia la mia consacrazione a te e l’offerta di me stesso

al servizio del Cuore immacolato della beata Vergine Maria.

Concedimi di ardere di carità

perché, sull’esempio di sant’Antonio Maria Claret,

cerchi sempre la tua maggiore gloria e la salvezza degli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

te vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, con i doni che ti presentiamo,

la rinnovata offerta della mia vita

Concedimi di essere fedele allo spirito

di sant’Antonio Maria Claret, per servire te e la tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
«Chi fa la volontà di Dio,








costui è mio fratello, sorella e madre»,








dice il Signore.

Mc 3,35

DOPO LA COMUNIONE

Signore, che ci hai nutriti del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,

nell’anniversario della mia professione,

concedimi di perseverare nella vocazione clarettiana.

Per Cristo nostro Signore.

B.
Quando il celebrante principale è un altro

ANTIFONA D’INGRESSO

Ecco, io vengo, o Signore, per fare la tua volontà.







Io desidero la tua legge nel profondo del cuore.

Sal 39,8-9

Si dice il Gloria.

COLLETTA

Ti rendiamo grazie, Signore,

perché oggi il nostro fratello N. celebra il venticinquesimo [cinquantesimo]
anniversario di vita missionaria clarettiana,

rinnovando con gioia la sua consacrazione a te e l’offerta di se stesso

al servizio del Cuore immacolato della beata Vergine Maria.

Concedigli di ardere di carità

perché, sull’esempio di sant’Antonio Maria Claret,

cerchi sempre la tua maggiore gloria e la salvezza degli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

te vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, con i doni che ti presentiamo,

la rinnovata offerta del nostro fratello.

Concedigli di essere fedele allo spirito

di sant’Antonio Maria Claret,

per servire te e la tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
«Chi fa la volontà di Dio,








costui è mio fratello, sorella e madre»,








dice il Signore.

Mc 3,35

DOPO LA COMUNIONE

Signore, che ci hai nutriti del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,

concedi al nostro fratello N.,

che celebra l’anniversario della propria professione,

di perseverare nella vocazione clarettiana.

Per Cristo nostro Signore.

MESSA VOTIVA

DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Si può celebrare il sabato quando lo permettono le norme liturgiche.

ANTIFONA D’INGRESSO

Benedetta sei tu, Vergine Maria,







dal Signore Dio, l’Altissimo,







più di tutte le donne della terra;







egli ha tanto esaltato il tuo nome,







che sulla bocca di tutti sarà sempre la tua lode.

Cfr Gdt 13,23.25

COLLETTA
Concedici, Signore, di imitare la beata Vergine Maria,

che cooperò all’opera salvifica del tuo Figlio,

perché, sotto la guida dello Spirito Santo,

progrediamo nella fede, nella speranza e nella carità

e ci dedichiamo al ministero della salvezza di tutti gli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure:

Signore, tu hai voluto che il tuo Verbo

si facesse carne nel seno della beata Vergine Maria:

concedi a noi di conservare e di meditare la tua parola

per essere servi fedeli

nella proclamazione del tuo Regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Presentiamo questi doni al tuo altare, Signore

nella memoria della beata Vergine Maria,

che offrì il tuo Figlio ai piedi della croce:

accetta la nostra vita come offerta a te gradita.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Tutte le generazioni mi chiameranno beata,








perché Dio ha guardato con bontà








all’umile sua ancella.

Cfr Lc 1,48

DOPO LA COMUNIONE

Signore Dio nostro,

che ci hai nutriti con i tuoi sacramenti

in questa celebrazione in onore di Maria,

fa’ che sappiamo cooperare al suo ufficio materno

con la missione apostolica.

Per Cristo nostro Signore.

MESSE PER DIVERSE NECESSITÀ

1. PER FOMENTARE LA VITA COMUNITARIA

ANTIFONA D’INGRESSO



Oppure:
Che tutti siano una cosa sola.


Ecco quanto è buono e quanto è soave

Come tu, Padre, sei in me e io in te

che i fratelli vivano insieme.

siano anch’essi in noi una cosa sola,






Sal 132,1

perché il mondo creda che tu mi hai mandato.





Gv 17,21

COLLETTA

Signore, Dio nostro, rendi una sola cosa 

noi che seguiamo lo spirito di sant’Antonio Maria Claret

perché, legati da carità fraterna,

siamo fra gli uomini testimoni del tuo amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE
Accetta, Signore, le offerte che ti presentiamo

e fa’ che, per questo sacrificio,

cresca l’amore che tu attendi da noi

e si edifichi la nostra comunità.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Questo è il mio comandamento:








che vi amiate gli uni gli altri,








come io ho amato voi.
Gv 15,12

DOPO LA COMUNIONE

Signore, Dio nostro, questo sacramento di unità e d’amore

con il quale ci hai saziati,

ci unisca più strettamente a te e ai fratelli,

perché il mondo sia salvo credendo nel tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

2. PER LE VOCAZIONI CLARETTIANE

Tutto come nel Messale Romano: «Per le vocazioni agli ordini sacri» o «Per le vocazioni religiose». Si possono utilizzare anche le seguenti antifone ed orazioni.

ANTIFONA D’INGRESSO




Oppure:

«La messe è molta, ma gli operai sono pochi.

«Seguitemi, dice il Signore,

Pregate dunque il padrone della messe


vi farò pescatori di uomini».

perché mando operai nella sua messe»,






Mt 4,19
dice il Signore ai suoi discepoli.







Mt 9,37-38

COLLETTA

Signore, che hai chiamato gli apostoli ad essere pescatori di uomini,

chiama alla nostra Congregazione nuovi fratelli,

che siano sale della terra e luce del mondo

e diffondano ovunque quella carità

da cui fu spinto sant’Antonio Maria Claret.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, le preghiere e le offerte che ti presentiamo

e, a noi che condividiamo la fraternità clarettiana,

concedi di rimanere sempre fedeli alla vocazione evangelica.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Voi siete la luce del mondo, dice il Signore:

risplenda la vostra luce davanti agli uomini,

perché vedano le vostre opere buone

e rendano gloria al vostro Padre

che è nei cieli.

Mt 5,14.16

Oppure:

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi

e vi ho costituiti

perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga, dice il Signore.

Gv 15,16

DOPO LA COMUNIONE

O Padre, nutrìti dal sacramento del tuo amore eterno,

ti preghiamo: suscita molte vocazioni per la nostra Congregazione:

infondi in quanti chiami il desiderio della perfezione evangelica,

arricchisci la tua Chiesa con il loro servizio apostolico

e concedi loro di rimanere fedeli alla vocazione.

Per Cristo nostro Signore.

22 maggio

SANTA GIOACCHINA DE VEDRUNA, religiosa

Letture della feria o dal Comune dei santi e delle sante. Si possono usare anche le seguenti letture.

Fuori del Tempo pasquale:
PRIMA LETTURA*

La donna che teme Dio è da lodare

Dal libro dei Proverbi.

31,10-13.19-20.30-31

Una donna perfetta chi potrà trovarla?

Ben superiore alle perle è il suo valore.

In lei confida il cuore del marito

e non verrà a mancargli il profitto.

Essa gli dà la felicità e non dispiacere

per tutti i giorni della sua vita.

Si procura lana e lino

e li lavora volentieri con le mani.

Stende la sua mano alla conòcchia

e gira il fuso con le dita.

Apre le sue mani al misero,

stende la mano al povero.

Fallàce è la grazia e vana la bellezza,

ma la donna che teme Dio è da lodare.

Datele del frutto delle sue mani

e le sue stesse opere la lodino alle porte della città.

Parola di Dio.

Nel tempo di Pasqua:

PRIMA LETTURA

Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo.

19,1.5-9

Io, Giovanni, udii come una voce potente di una folla immensa nel cielo che diceva:

«Alleluia!

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio».

Partì dal trono una voce che diceva:

«Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi,

voi che lo temete, piccoli e grandi!».

Udii poi come una voce di un’immensa folla simile a fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano:

«Alleluia!

Ha preso possesso del suo regno il Signore,

il nostro Dio, l’Onnipotente.

Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

perché son giunte le nozze dell’Agnello;

la sua sposa è pronta,

le hanno dato una veste

di lino puro splendente».

La veste di lino sono le opere giuste dei santi.

Allora l’angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello!».

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE

dal Salmo 111, 1-2.3-4.5-7a.7b-8.9

R./ Beato chi teme il Signore.

oppure: Alleluia.

Beato l’uomo che teme il Signore

e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,

buono, misericordioso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

il giusto sarà sempre ricordato.

Non temerà annunzio di sventura,

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme,

finché trionferà dei suoi nemici.

Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua potenza s’innalza nella gloria.

CANTO AL VANGELO*

cfr Mt 11,25

Alleluia. Alleluia.

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

che ai pccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO

Chi accoglie uno di questi bambini, accoglie me.



Dal Vangelo secondo Marco.

9,33-37

In quel tempo, Gesù e i discepoli giunsero a Cafàrneo. Quando fu in casa, Gesù disse loro: «Di che cosa stavate discutendo lungo la via?». Ed essi tacevano. Per la via, infatti, avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Allora, sedutosi, Gesù chiamo i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.

15 giugno

SANTA MARIA MICHELA DEL SS. SACRAMENTO, VERGINE

Letture dalla feria o dal comune delle vergini o dei santi e delle sante. Si possono usare anche le seguenti letture.

PRIMA LETTURA

Noi dobbiamo dare la vita per i fratelli

Dalla prima lettera di san Giovanni Apostolo.

3,14-18

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna.

Da questo abbiamo conosciuto l’amore: Cristo ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze in questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimorerà in lui l’amore di Dio?

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 22

R./ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore de suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincàstro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

CANTO AL VANGELO

Gv 6,56

Alleluia. Alleluia.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue,

rimane in me e io in lui, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO

Ecco il tuo Figlio! Ecco la tua madre



Dal Vangelo secondo Giovanni

6,47-58 (gr.)

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha la vita eterna.

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.

Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Parola del Signore.

Sabato dopo la solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA

PRIMA LETTURA*

Io gioisco pienamente nel Signore

Dal libro del profeta Isaia.

61,9-11

Sarà famosa tra i popoli la stirpe dei giusti,

i loro discendenti tra le nazioni.

Coloro che li vedranno ne avranno stima,

perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto.

Io gioisco pienamente nel Signore,

la mia anima esulta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza,

mi ha avvolto con il manto della giustizia,

come uno sposo che si cinge il diadema

e come una sposa che si adorna di gioielli.

Poiché come la terra produce la vegetazione

e come un giardino fa germogliare i semi,

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia

e la lode davanti a tutti i popoli.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Cfr lSam 2,1-8

R./ Il mio cuore esulta nel Signore.

Il mio cuore esulta nel Signore,

la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio.

Si apre la mia bocca contro i miei nemici,

perché io godo del beneficio che mi hai concesso.

L’arco dei forti si è spezzato,

ma i deboli sono rivestiti di vigore.

I sazi sono andati a giornata per un pane,

mentre gli affamati han cessato di faticare.

La sterile ha partorito sette volte

e la ricca di figli è sfiorita.

Il Signore fa morire e fa vivere,

scendere agli inferi e risalire.

Il Signore rende povero e arricchisce,

abbassa ed esalta.

Solleva dalla polvere il misero,

innalza il povero dalle immondizie,

per farli sedere insieme con i capi del popolo,

e assegnar loro un seggio di gloria.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Gioisci figlia di Sion perché io vengo.

Dal libro del profeta Zaccaria

2,14-17 (Volgata 10-13)

Gioisci, esulta, figlia di Sion,

perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te

– oracolo del Signore.

Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore

e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te

e tu saprai che il Signore degli eserciti

mi ha inviato a te.

Il Signore si terrà Giuda

come eredità nella terra santa,

Gerusalemme sarà di nuovo prescelta.

Taccia ogni mortale davanti al Signore,

poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Lc 1,46-55

R./ Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome.

L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri Padri

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

SECONDA LETTURA*

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati

4,4-7

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito di suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.

Parola di Dio.

Oppure:

SECONDA LETTURA

Erano concordi nella preghiera con Maria.

Dagli Atti degli Apostoli

1,12-14

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo], gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo.

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO*

Cfr Lc 2,1-19

Alleluia. Alleluia.

Te beata, o Vergine Maria:

custodivi la Parola di Dio meditandola nel tuo cuore.

Alleluia.

VANGELO

Serbava tutte queste cose nel suo cuore



Dal Vangelo secondo Luca

2,41-51

I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Crescendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.

Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.

Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.

Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO*

Alleluia. Alleluia.

Beata sei tu, Vergine Maria,

che hai portato il Figlio dell’Eterno Padre.

Alleluia.

VANGELO

Beato il grembo che ti ha portato



Dal Vangelo secondo Luca

11,27-28

In quel tempo, mentre Gesù parlava alla folla, una donna alzò la voce in mezzo alla folla e disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!».

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO

Gv 1 9,27

Alleluia. Alleluia.

Ecco la tua Madre!

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Alleluia.

VANGELO

Ecco il tuo Figlio! Ecco la tua madre



Dal Vangelo secondo Giovanni.

19,25-27

In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Parola del Signore.

16 luglio

BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO

ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE

DELLA CONGREGAZIONE

Dal comune della beata Vergine Maria. Si possono usare anche le letture qui riportate.

PRIMA LETTURA*

Gioisci figlia di Sion perché io vengo.

Dal libro del profeta Zaccaria

2,14-17 (Volgata 10-13)

Gioisci, esulta, figlia di Sion,

perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te

– oracolo del Signore.

Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore

e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te

e tu saprai che il Signore degli eserciti

mi ha inviato a te.

Il Signore si terrà Giuda

come eredità nella terra santa,

Gerusalemme sarà di nuovo prescelta.

Taccia ogni mortale davanti al Signore,

poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Parola di Dio.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Dio ci ha scelti in Cristo prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

1,3-6.11.12

Fratelli, benedetto sia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,

predestinandoci ad essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo,

secondo il beneplacito della sua volontà.

E questo a lode e gloria della sua grazia,

che ci ha dato nel suo figlio diletto.

In lui siano stati fatti anche eredi,

essendo stati predestinati secondo il piano di colui

che tutto opera efficacemente, conforme alla sua volontà,

perché noi fossimo a lode della sua gloria,

noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 22

R./ Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

CANTO AL VANGELO*

Lc 11,28

Alleluia. Alleluia.

Beati coloro che ascoltano

la parola di Dio e la osservano.

Alleluia.

VANGELO

Ecco mia madre e i miei fratelli.



Dal Vangelo secondo Matteo

12,46-50

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli.

Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono a parlarti».

Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».

Poi sentendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO

Cfr Lc 1,45

Alleluia. Alleluia.

Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto:

si è adempiuta in te la parola del Signore.

Alleluia.

VANGELO

A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?



Dal Vangelo secondo Luca

l,39-56

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo.

Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore».

Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spigato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

13 agosto

BEATI FILIPPO DI GESÙ MUNÁRRIZ E COMPAGNI, martiri

Letture della feria o dal comune dei martiri. Si possono usare anche le letture qui riportate.

PRIMA LETTURA*

Portiamo nel nostro corpo la morte di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

4,7-15

Fratelli, noi abbiamo il tesoro [del ministero] in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo, infatti, tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre, infatti, noi che siamo vivi veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifestata nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita.

Animàti tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: “Ho creduto, perciò ho parlato”, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto, infatti, è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l’inno di lode alla Gloria di Dio.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33

R./ Il Signore mi libera da ogni angoscia.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.

CANTO AL VANGELO

Alleluia. Alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo, Signore.

Ti acclama la candida schiera dei martiri.

Alleluia.

VANGELO

Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi.



Dal Vangelo secondo Giovanni.

15, 18-21

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia.

Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma tutto questo vi faranno a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.

24 ottobre

SANT’ANTONIO MARIA CLARET, vescovo e fondatore

Si possono usare anche le letture qui riportate, o sceglierle dal Comune dei Pastori (per i missionari).

PRIMA LETTURA*

Il Signore mi ha consacrato, mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Dal libro del profeta Isaia

61,1-6

Lo Spirito del Signore Dio è su di me

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri,

a proclamare l’anno di misericordia del Signore,

un giorno di vendetta per il nostro Dio,

per consolare tutti gli afflitti,

per allietare gli afflitti di Sion,

per dare loro una corona invece della cenere,

olio di letizia invece dell’abito da lutto,

canto di lode invece di un cuore mesto.

Essi si chiameranno querce di giustizia,

piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.

Ricostruiranno le vecchie rovine,

rialzeranno gli antichi ruderi,

restaureranno le città desolate,

devastate da più generazioni.

Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi

e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli.

Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore,

ministri del nostro Dio sarete detti.

Vi godrete i beni delle nazioni,

trarrete vanto dalle loro ricchezze.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 22

R./ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore de suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincàstro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Io ti renderò luce delle nazioni.

Dal libro Del profeta Isaia

49,1-6

Ascoltatemi, o isole,

udite attentamente, nazioni lontane;

il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fin dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome.

Ha reso la mia bocca come spada affilata,

mi ha nascosto all’ombra della sua mano,

mi ha reso freccia appuntita,

mi ha riposto nella sua faretra.

Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,

sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato,

per nulla e invano ho consumato le mie forze.

Ma certo il mio diritto è presso il Signore,

la mia ricompensa presso il mio Dio».

Ora, disse il Signore,

che mi ha plasmato suo servo dal seno materno

per ricondurre a lui Giacobbe

e a lui riunire Israele,

– poiché ero stato stimato dal Signore

e Dio era stato la mia forza –

mi disse: «È troppo poco che tu sia mio servo

per restaurare le tribù di Giacobbe

e ricondurre i superstiti di Israele.

Ma io ti renderò luce delle nazioni,

perché porti la mia salvezza

fino all’estremità della terra».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26

R./ Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

SECONDA LETTURA *

L’amore del Cristo ci spinge.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

5,14-20

Fratelli, l’amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. È stato Dio, infatti, a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.

Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

Parola di Dio.

Oppure:

SECONDA LETTURA

Avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni.

Dagli Atti degli Apostoli

1,3-8

Ai suoi apostoli Gesù si mostrò vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del Regno di Dio.

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la parola del Padre «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni».

Così, venutisi a trovare insieme, gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostruirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra».

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO*

Mt 28,19.20

Alleluia. Alleluia.

Andate e ammaestrate tutte le nazioni, dice il Signore;

ecco, io sono con voi tutti i giorni,

sino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO

Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo



Dal Vangelo secondo Marco

16,15-20

In quel tempo, apparendo agli Undici, Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti, e se berranno qualche veleno non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano.

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO

Lc 10,2

Alleluia. Alleluia.

La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi, dice il Signore.

Pregate dunque il padrone della mèsse

perché mandi operai nella sua mèsse.

Alleluia

VANGELO

La messe è molta, ma gli operai sono pochi



Dal Vangelo secondo Luca

10,1-9

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.

Diceva loro: «La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della mèsse perché mandi operai per la sua mèsse.

Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.

In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa.

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: è vicino a voi il Regno di Dio».

Parola del Signore.

MESSA PER FOMENTARE LA VITA COMUNITARIA

Si possono usare le letture che seguono.

PRIMA LETTURA*

I discepoli erano assidui nell’unione fraterna e nella frazione del pane.

Dagli Atti degli Apostoli

2,42-47

In quei giorni, i discepoli erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.

Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.

Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo.

Parola di Dio.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Un cuore solo e un’anima sola.

Dagli Atti degli Apostoli

4,32-35

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune.

Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande stima. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di quanto era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Cfr 1Gv 4,7-12
R. Perseveriamo nell’amore fraterno.

Amiamoci gli uni gli altri,

perché l’amore è da Dio:

chiunque ama è generato da Dio

e conosce Dio.

Chi non ama non ha conosciuto Dio,

perché Dio è amore.

In questo sta l’amore:

non siamo stati noi ad amare Dio,

ma è lui che ha amato noi

e ha mandato il suo Figlio

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Se Dio ci ha amato,

anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.

Nessuno mai ha veduto Dio;

se ci amiamo gli uni gli altri,

Dio rimane in noi

e l’amore di lui è perfetto in noi

SECONDA LETTURA

Siamo membra gli uni degli altri.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

12,3-13

Fratelli, per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente, ma valutatevi in maniera da avere di voi un giusto concetto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri.

Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l’insegnamento, all’insegnamento; chi l’esortazione, all’esortazione. Chi dà lo faccia con semplicità; chi presiede lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO*

Sal 132,1

Alleluia. Alleluia.

Ecco quanto è buono e quanto è soave

che i fratelli vivano insieme!

Alleluia.

VANGELO

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.



Dal Vangelo secondo Matteo

18,15-22

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’assemblea; e se non ascolterà l’assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano.

In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sarà sciolto anche in cielo.

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualche cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro».

Allora Pietro si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO*

Gv 13,34

Alleluia. Alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.

Alleluia.

VANGELO

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.



Dal Vangelo secondo Giovanni

15,9-17

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, Cosi anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.

Voi siete miei amici, se fare ciò che vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo concederà. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO

Col 3,15

Alleluia. Alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori,

perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo.

Alleluia.

VANGELO

Che tutti siano una cosa sola.



Dal Vangelo secondo Giovanni

17,20-26

In quel tempo Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregava dicendo: «Padre santo, non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Parola del Signore.

MESSA PER LE VOCAZIONI CLARETTIANE

Si possono usare le letture della Messa per le vocazioni o le seguenti.

PRIMA LETTURA*

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.

Dal primo libro di Samuele.

3,1-10

In quei giorni, il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quel tempo, le visioni non erano frequenti.

Un giorno Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi!», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!».

Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.

Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Egli disse a Samuele: «Vàttene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta».

Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 39

R. Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà.

Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto

di compiere il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore».

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;

vedi non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,

la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Va’ da coloro a cui ti manderò

Dal libro del profeta Geremia.

1,4-9

Mi fu rivolta la parola del Signore:

«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare,

perché sono giovane».

Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane,

ma va’ da coloro a cui ti manderò

e annunzia ciò che ti ordinerò.

Non temerli,

perché io sono con te per proteggerti».

Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca

e il Signore mi disse:

«Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26

R. Il tuo volto, Signore, io cerco.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva sulla rupe.

Il tuo volto, Signore, io cerco:

non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

Non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mostrami, Signore, la tua via,

guidami sul retto cammino,

a causa dei miei nemici.

SECONDA LETTURA

Tutto io reputo una perdita, al fine di guadagnare Cristo

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

3,8-14

Fratelli, tutto io rèputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Gesù Cristo, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede.

E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dei morti. Non però che io abbia conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo.

Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO*

Cfr Gv 15,16

Alleluia. Alleluia.

Io vi ho scelti di mezzo al mondo, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto,

e il vostro frutto sia duraturo.

Alleluia.

VANGELO

La messe è molta, ma gli operai sono pochi.



Dal Vangelo secondo Matteo.

9,35-38

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagòghe, predicando il vangelo del Regno e curando ogni malattia e infermità.

Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore.

Allora disse ai suoi discepoli: «La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della mèsse, perché mandi operai nella sua mèsse!».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO

Cfr Mt 4,19; Mc 1,17

Alleluia. Alleluia.

Seguitemi, dice il Signore,

e vi farò pescatori di uomini.

Alleluia.

VANGELO

D’ora in poi sarai pescatore di uomini.



Dal Vangelo secondo Luca.

5,1-11

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti».

E, avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.

Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore».

Grande stupore, infatti, aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone.

Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».

Tratte le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Parola del Signore.






















